
Avanti tutta verso l’Europa

In un mondo in cui regnano la corruzione e l’immoralità, analizzare a fondo le situazioni e le

anomalie riscontrabili nel luogo in cui viviamo diventa quasi una necessità, che viaggia di

pari passo con il desiderio di fare chiarezza. Numerosissimi sono i siti d’interesse che, se

valorizzati, potrebbero contribuire allo sviluppo economico e sociale del luogo in cui si

trovano, ma che, nonostante i finanziamenti europei, rimangono inutilizzati. Quale

occasione migliore allora, se non Opencoesione, per indagare sulle strutture presenti nella

zona in cui viviamo e svelare gli arcani –ove presenti- che esse nascondono? Scalea è un

piccolo paesino dell’Alto Tirreno Cosentino, ma non manca certamente di strutture tra cui

scegliere per avviare questa iniziativa. Inizialmente sono stati individuati tre progetti sui

quali avremmo potuto lavorare:

 Il recupero del Palazzo dei Principi da adibire a palazzo del turismo e della cultura;
 la riqualificazione delle aree prospicienti l’avio-superficie di Scalea, ai fini della

realizzazione di servizi turistici e della riduzione dell’impatto ambientale;
 la realizzazione di una struttura turistico-ricettiva nel comune di Scalea.

Dopo un’attenta analisi dei vantaggi di cui i cittadini potrebbero beneficiare grazie a ciascun

progetto e dell’impatto che essi avrebbero sul territorio, abbiamo operato una selezione

che ci ha portati ad escludere le iniziative inerenti al Recupero del Palazzo dei Principi e alla

realizzazione di una struttura turistico-recettiva per concentrarci sulla riqualificazione

dell’avio-superficie allo scopo di incentivare il turismo in questo piccolo comune. La zona di

Scalea si trova in una posizione periferica rispetto alla regione Calabria e al resto d’Italia.

Proprio per questo motivo, una struttura come l’avio-superficie faciliterebbe i collegamenti

tra il comune di Scalea e gli aeroporti internazionali del meridione e quindi, di

conseguenza, con il resto del mondo. Inoltre, una volta terminati i lavori in corso

nell’infrastruttura, essa potrà dare lavoro a circa 100/200 persone. L’opera era già stata

monitorata in passato da altri studenti del Liceo Scientifico Pietro Metastasio, che avevano

individuato punti di forza e di debolezza nella realizzazione del progetto in atto. Nel 2017

l’avio-superficie non è ancora in funzione, mentre, stando ai dati reperiti sul sito

Opencoesione, il progetto sarebbe dovuto essere terminato entro il 2015. Così il desiderio

di continuare il percorso già intrapreso dal nostro istituto e la costatazione dell’ingente

miglioramento della qualità della vita che il progetto comporterebbe ci hanno indirizzati

verso quest’avventura a sostegno di un turismo sostenibile. Ci siamo subito adoperati per la

ricerca di un nome che rappresentasse al meglio noi e i nostri obiettivi: la scelta è ricaduta

su “TeamOne”. Giocando sul suono della parola e sulla sua composizione, abbiamo voluto

rendere l’idea di una grande squadra unita nel raggiungimento di un unico obiettivo, pronta

a prendere in mano il timone e seguire la rotta della legalità e della trasparenza, al fine di

migliorare il nostro territorio e favorirne lo sviluppo ambientale, economico e sociale.

Successivamente ci siamo suddivisi in gruppi di lavoro specializzati ciascuno in un ambito

ben preciso, così come suggerito nelle indicazioni per lo sviluppo del progetto e riassunto

nella seguente tabella.



Project Managers
(i coordinatori del progetto)

Novelli Davide, Prospato Irene

Storytellers
( s i o c c u p a n o d e l l a
presentazione del progetto
al pubblico)

Sacchetti Matteo, Galiano Riccardo

Bloggers
(gli scrittori degli articoli
sullo stato di avanzamento
del progetto)

Nisticò Irene, Campagna Miriana

Social Media
(i gestori delle pagine social
appositamente create per il
nostro team)

Adduci Daniela, Manfredi Lise, Miraldi Emilia, Mandato
Elena, Trifilio Giusy, Donato Giovanna

Analisti
(gestiscono i dati raccolti
dallo scout)

Fortunato Davide, Angona Domenico, Crusco Samuele

Coder
(raccolgono e organizzano i
dati)

Risoli Pierpaolo, Palombino Arnaldo, Perillo Gabriele

Designers
(si occupano della grafica,
del video e del media
editing)

Campilongo Elisa, Scarfone Antonio, Ritondale Andrea

Head of research/scout
(i ricercatori)

Pinnola Luca, Di Cristo Francesco

Fotograf
(documentano il lavoro con
degli scatti)

Lombardi Rebecca, Giunti Sofia

Proprio ai nostri designers è spettato il compito di realizzare un logo che rispecchiasse

ancora di più il nostro progetto e siamo molto soddisfatti del risultato ottenuto. Esso

raffigura un aereo, munito di timone, in rotta verso l’Europa, nella speranza di veder

finalmente decollare aerei dalla piattaforma in esame, e questa immagine rappresenta i

punti salienti del nostro progetto, diventandone un perfetto biglietto da visita.

Il nostro scopo è dunque quello di monitorare l’utilizzo dei fondi europei destinati

all’infrastruttura e contribuire, nel nostro piccolo, a definire la realizzazione di quest’opera,

in atto ormai da diversi anni. Ciascuno di noi ha la possibilità di prendere in mano la

situazione, afferrare il timone di quest’aereo immaginario e far decollare l’avio-superficie di

Scalea e, insieme ad essa, l’economia del paese.


